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Il mio Gianni...… 
 

di 

Laura Walter1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gianni Rodari è papà, coperte e sogni. 

È, nella mia memoria, anzi, nel mio sentire, papà che si siede accanto a me nel letto, 

sceglie una delle “Favole al Telefono”, e, nel volgere di una telefonata fatta ancora coi 

gettoni che cadono a scandire il tempo, mi apre un mondo e mi dona un messaggio. 

Ero già affascinata, sin da allora, di come Rodari riuscisse dapprima a divertire, e poi, 

perché arrivava solo dopo il divertimento, anche a trasmettere un valore fondante, con un 

sorriso. 

Un genio. 

E i geni, si sa, spesso sono incompresi. 

Posso citare brani di Favole al telefono a memoria, e il mio libro di quei tempi, con le 

illustrazioni essenziali di Bruno Munari, è stato talmente letto ed usato da essersi scucito, 
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aver perso qualche pagina, ma non il vigore dei suoi racconti e delle sue filastrocche. 

Prima fra tutte, l'ultima del libro. 

Perché per Gianni gli ultimi erano primi, almeno nell'insegnarti la vita. 

Ed ecco che la modesta Apollonia della marmellApollonia della marmellApollonia della marmellApollonia della marmellataataataata, capace di fare una confettura 

meravigliosa anche solo con le povere bucce delle patate, diventa più importante di una 

testa coronata. 

Meglio tagliare quella, che le sue preziose dita. 

Perché saper far bene un mestiere ed avere mani abili di artigiana, come dice l'articolo 1 

della nostra Costituzione, è essere una persona degna e concretamente importante. 

È essere un cittadino. 

Un messaggio che il nostro Paese sembra aver scordato, di 

questi tempi. 

Così come sembra aver scordato i tanti emigranti che erano 

la disperazione, ne Il libro degli errori, del simpatico 

Professor Grammaticus. 

Sbagliavano tutti i verbi, ma ponevano domande vere, 

brucianti, come quelle del Lettore Operaio di Brecht. 

E chiedevano perché chi ha costruito tante case non ne ha 

una propria. Non ne ha diritto. 

E tu, bambino, grazie all'Apollonia e al Professor 

Grammaticus, cominciavi a ragionare sulla vita. 

Cominciavi ad impegnarti, senza nemmeno saperlo. 

Per questo l'ultima filastrocca di Favole al telefono è così determinante, anche per 

rispondere a chi vede, nell'opera di Rodari, che forse non conosce approfonditamente, una 

sorta di tacito invito al disimpegno. 

Storia UniversaleStoria UniversaleStoria UniversaleStoria Universale si conclude dicendo che di cose storte ce ne sono ancora tante, ma 

“(...) rimbocchiamoci le maniche, c'è lavoro per tutti quanti”. 

Tutti al lavoro, dunque, nella vita. 

Come si può interpretare tutto ciò pensando che, nella capacità di Rodari di invitare alla 

vita tramite il divertimento, ci sia una sorta di inno al non approfondire, a non impegnarsi? 
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E la figura limpida, sincera, coerente di Giacomo di CristalloGiacomo di CristalloGiacomo di CristalloGiacomo di Cristallo, non introduce forse i 

bambini a comprendere che le regole sono giuste, se permettono a tutti di stare bene, e che 

debbono invece essere osteggiate, se si traducono in soprusi? 

Solo dopo anni, con commozione, Giacomo mi ha rammentato la figura di Antonio 

Gramsci. 

Una favola per bambini, che mi parla di Gramsci. 

Ecco. 

Potrei parlare di Rodari per ore, perché l'ho letto e amato per le ragioni suddette. 

 

G. Rodari (ill. Altan), Favole al telefono, Einaudi ragazzi 1993  
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Lasciatemi dire ancora una cosa, riguardo al più bel libro di educazione civica che sia 

mai stato scritto, ovvero Le Avventure di CipollinoLe Avventure di CipollinoLe Avventure di CipollinoLe Avventure di Cipollino. 

Titoli dei capitoli tutti in rima, uno spasso. 

“Schiaccia un piede Cipollone al Gran Principe Limone”, “Come fu che il Sor Zucchina 

costruì la sua casina”, “Non c'è boia che non si stracchi, se a Pirro Porro tira i mustacchi”, e 

via divertendo.Ma poi, alle vessazioni del Principe Limone e delle vassalle Contesse del 

Ciliegio, che mettono una tassa persino sui sospiri, ortaggi e verdure si ribellano.  

E lo fanno proprio i bambini, capitanati da Cipollino e da Ciliegino, nipote delle suddette 

contesse, che sceglie di stare con il popolo. Ne nascerà una vera e propria lotta di 

liberazione, che culminerà con la vittoria dei ribelli, e con la presa del Castello. 
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Che diventerà, udite udite o voi tutti che inneggiate al “rodarismo del disimpegno”, una 

scuola. 

Una scuola per tutti. 

La rivoluzione per avere diritti e, primo fra tutti, il diritto all'istruzione. 

Oh, che meraviglia! 

Invito chi dice sciocchezze sulla grande figura di educatore di Gianni Rodari ad avere 

l'umiltà di andare a leggerlo, o rileggerlo. 

Abbiamo bisogno di esempi positivi, e Rodari lo è ancora, per noi e per i bambini che, 

noi scrittrici e scrittori, molto più modestamente, cerchiamo di far crescere, “andando a 

cercare insieme, le parole per pensare”. 

E se chi sostiene tesi sciocche non vorrà riscoprire il mio Gianni, poco importa. 

Rispondo come un anziano saggio, che ride dal mio cuore. 

“BRIF, BRUF, BRAF!” rispose infatti il vecchio signore. 

 
         

Padova, ottobre 2011 

Laura Walter 
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